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di Marini ldc GIANNANDREA 

I l 18 luglio del 1610 Michelangelo 
Merisì, detto il Caravaggio, muore 

nell'ospedale di Santa Maria Ausilia-
trice di Porto Ercole, vicino a Grosse
to. Si conclude così la drammatica pa
rabola di vita di un uomo in fuga e di 
un pittore "eccellentissimo" che mutò 
l'arte del "ritrarre dal naturale". 

Nel quarto centenario della sua 
morte l'artista giunge anche Lecce 
coti la mostra curata da Ruggero Di
noccoli "Caravaggio? L'enigma dei 
due San Francesco" che sarà visitabi
le da oggi nella chiesa di San France
sco della Scarpa (fino al 5 settembre, 
ingresso libero). 

In mostra le due tele gemelle del 
"San Francesco in meditazione", già 
esposte a Roma e a 
Varese. Due opere 
identiche sulla cui au
tenticità è tuttora aper
to il dibattito. Il primo 
dei due S. Francesco è 
stato attribuito a Cara
vaggio da Mina Grego-
ri ed è custodito nella 
chiesa di Santa Maria 
della Concezione a Ro
ma, il secondo, scoper
to nel 1968 da Luisa 

Brugnoli nella chiesa dì San Pietro a 
Carpineto Romano, è conservato at
tualmente a Palazzo Barberini ed è 
stato attribuito a Caravaggio da Ros
sella Vodret, Maurizio Calvesi e Ales
sandro Zuccari. 

Le due versioni presentano caratte
ristiche stilistiche di altissima qualità 
e sono stati sottoposte alcuni anni fa 
a un accurato restauro che ha attesta
to l'autenticità del quadro di Carpine
to Romano, ma l'enigma non è piena
mente risolto. Caravaggio non ha mai 
avuto bottega, riè allievi autorizzati a 
trarre copie dalle sue opere, eppure il 
caso del "S . Francesco in meditazio
ne" non è l'unico, esistono, infatti, 
due copie del "S . Giovannino", del 
"Ragazzo morso da un ramarro", due 
versioni della "Cena di Emmaus" e il 
caso limite delle 12 copte della 
"Cattura di Cristo". 

Proprio il lungo lavoro d'indagine 
e di restauro al quale sono state sotto
poste le due tele ha fatto nascere al 
curatore l'idea di un percorso dal for
te taglio didattico che consente al 
pubblico di sperimentarsi come criti
co d'arte. I pannelli esplicativi guida
no ì visitatori nella lettura stilistica e 
iconografica delle opere e lo avvicina
no alla conoscenza delle tecniche 
d'indagine e di restauro e delle moda
lità che gli esperti utilizzano per l'at
tribuzione dell'autenticità. 

Impensabi le per un artista 
"maledetto" e rifiutato come Caravag
gio, che deve a Roberto Longhi la 
sua straordinaria consacrazione, 
l 'enorme successo popolare di cui og
gi gode, successo testimoniato non so
lo dalle folle di visitatori che riempio
no le mostre a lui dedicate ma soprat
tutto dal rapporto intenso, quasi psico
logico, che si crea tra le sue opere e 

Presentata ieri in 
prefettura, a lecce, ia 
mostra "Caravaggio. 
L'enigma dei due San 
Francesco" è stata inau
gurata ieri sera (foto in 
basso) a San France
sco della Scarpa, dove 
resterà fino al 5 settem
bre. Alla presentazione 
di ieri mattina sono in
tervenuti il sottosegre
tario agli Interni Alfre
do Mantovano, il presi
dente della Provincia 
di Lecce Antonio Ga-
bellone con la vice pre
sidente Simona Man
ca, il prefetto Mario 
Tafaro, il curatore del
la tnosira Ruggero Di-
miccolì, e Alfredo Pre
te presidente della Ca
mera di Commercio di 
Lecce. La mostra ad in
gresso gratuito resterà 
aperta tutti i giorni dal ' 
le 10 alle 20. 
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